
Gru: sbraccio indicativo m l. 30;

VIA RIPA

VIA CREPADO
NI

VIA CIPRO

VIA CATULLO TOMASO

deviazione

EDIFICIO OGGETTO DI INTERVENTODeposito materiali/attrezzature

ED USCIRE
ADAGIO

ENTRARE

Recinzione di cantiere

Area di cantiere

ACCESSO AREA
DI CANTIERE

ACCESSO
PRINCIPALE
FABBRICATO

Ufficio
Box

WC
CHIMICO

Q.E.

ESTINTORE MEDICAZIONE
CASSETTA DI

USCITA DI
EMERGENZA

PUNTO DI
RACCOLTA

l
i
b
r
o
 
l
a
v
o
r
i
 
e
d
i
l
i
 
 
1
3
-
0
2
-
2
0
0
2
 
 
1
5
:
5
0
 
 
P
a
g
i
n
a
 
3
5

BELLUNO
CENTRO STORICO

DUOMO

SEDE POSTE ITALIANE

PALAZZO DEI RETTORI
SEDE COMUNALEP.ZA CASTELLO

P.ZA DUOMO

P.ZA DEI MARTIRI

TEATRO
COMUNALE

P.ZA MERCATO

PORTA DOJONA

SEDE AMMINISTRAZIONE
PROVINCALE

PALAZZO "CREPADONA"
BIBLIOTECA CIVICA DI BELLUNO

P.ZA VITTORIO
EMANUELE II

MUSEO
CIVICO

CHIESA DI
S. ROCCO

P.ZA PILONI

PARCHEGGIO
"LAMBIOI"

H
Ospedale

Civile Belluno

PO
NT

E 
N.

 A
LP

I
CA

DO
REP

P

1

4

3

2

2

2
LEGENDA

1 PALAZZO CREPADONA
EDIFICIO OGGETTO DI INTERVENTO

2

3

POSIZIONE INDICATIVA GRU DI CANTIERE4
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L'OSPEDALE CIVILE DI BELLUNO
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Servizi igienico-assistenziali

Prefabbricato tipo chimico:
Nel cantiere è installato un servizio igienico a funzionamento chimico con additivo chimico antifermentativo 
antiodore, con pozzetto liquami a caduta diretta privo di meccanismi idraulici con capacità di circa 180 lt. / usi 
250 - 300. 
L'areazione è garantita da finestratura apribile.

bagno

Ufficio - spogliatoio prefabbricato:
Nel cantiere è installato un box prefabbricato ad uso ufficio-spogliatoio. Il box ha pareti coibentate ed è dotato di 
impianto elettrico, e di impianto di illuminazione. E' arredato con una scrivania, sedie e attaccapanni. La zona di 
installazione è individuata dal layout di cantiere in modo da essere facilmente accessibile dai visitatori senza 
che questi siano costretti a transitare in zone pericolose del cantiere.

box

Piano di Sicurezza e Coordinamento Casa Valle Pag. 115

17. Gestione dei mezzi di protezione collettiva

Attrezzature di primo soccorso

Cassetta di pronto soccorso.
L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibile e segnalata, un cassetta di 
medicazione il cui contenuto è indicato dalla legge. L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori designa un soggetto, 
opportunamente formato, avente il compito di prestare il primo soccorso all'infortunato.

contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso 
Guanti sterili monouso (5 paia).
Visiera paraschizzi
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).
Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).
Teli sterili monouso (2).
Pinzette da medicazione sterili monouso (2).
Confezione di rete elastica di misura media (1).
Confezione di cotone idrofilo (1).
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).
Un paio di forbici.
Lacci emostatici (3).
Ghiaccio pronto uso (due confezioni).
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).
Termometro.
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

contenuto minimo del pacchetto di medicazione
Guanti sterili monouso (2 paia).
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1).
Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1).
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1).
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3).
Pinzette da medicazione sterili monouso (1).
Confezione di cotone idrofilo (1).
Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1).
Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1).
Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1).
Un paio di forbici (1).
Un laccio emostatico (1).
Confezione di ghiaccio pronto uso (1).
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1).
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.
cassetta pronto soccorso
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COMUNE DI CORTINA D'AMPEZZO

provincia di Belluno

Zagari Pierluigi
residente a Lisbona (Por) in Calcada do Cascao, 15

C.F. ZGR PLG 72D02 F839L
comproprietario delegato con scrittura privata del 10.02.2009 autenticata

dalla dr.ssa Francesca Ruggiero, Notaio in Cortina d'Ampezzo

PIANO DI RECUPERO di iniziativa privata "Casa
Valle", da attuare in localita' Gilardon con la
sottoscrizione di una convenzione urbanistica come
previsto dalla Scheda Normativa F/56 approvata con
Delibera di C.C. n. 56 del 10/07/2009.
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parapetto di protezione ciglio scavo

limiti confini catastali

area stoccaggio materiali ed attrezzature

berlinese con tiranti di rinforzo

area di sosta automezzi

PLANIMETRIA DI CANTIERE
ristrutturazione edificio

scala 1 : 500

PLANIMETRIE REALIZZAZIONE AUTORIMESSA INTERRATA E
RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO

PLANIMETRIA DI CANTIERE
realizzazione autorimessa interrata

scala 1 : 500

INTERFERENZE GRU INTERFERENZE GRU

1.   Sui cantieri in oggetto esiste una zona di interferenza nella
manovra delle due gru A - B;

2. Il manovratore della gru, dovrà operare nella zona con la
massima cautela secondo le norme scritte allegate al verbale
di interferenza gru;

3. Prima d'impegnare l'area è fatto obbligo di SEGNALARE
l'intenzione al manovratore dell’altra gru, utilizzare
l'avvisatore acustico e di porsi in posizione elevata (ad es. in
copertura) al fine di avere una visione diretta e priva di
ostacoli del braccio dell'altra gru.

4. Qualora il gruista impegni l'area interferente è autorizzato a
PERMANERVI sino al completamento della singola
lavorazione (ad es. scarico bancale, svuotamento benna cls,
ecc...). Al termine di detta lavorazione dovrà liberare l'area
di interferenza.

5. RIMANE COMUNQUE ESCLUSA LA POSSIBILITÀ CHE
LE DUE GRU SIANO IN MOVIMENTO ED OPERINO
CONTEMPORANEAMENTE NELLA ZONA DI
INTERFERENZA.

6. Al termine della giornata lavorativa, durante la pausa pranzo
e comunque in ogni caso vi sia una prolungata pausa delle
lavorazioni, il manovratore dovrà attenersi alle MODALITÀ
DI MESSA FUORI SERVIZIO allegate al verbale di
interferenza gru.

7. L'operatore deve agire sempre in posizioni tali da avere la
VISIBILITÀ della zona di operazioni della gru, in caso
contrario saranno date disposizioni per le manovre con
l’ausilio di altri operatori adeguatamente formati ed
informati, utilizzando segni gestuali come previsto dal D.Lgs
81/08 e/o in costante contatto tramite apparecchi
ricetrasmittenti.

ESTINTORI

QUADRO ELETTRICO TIPO

quadro generale dotato di interruttore magnetotermico

contro i sovraccarichi e differenziale contro i contatti

accidentali (Id<0.3°).

un estintore a polvere é tenuto a

disposizione nella baracca di cantiere

1 :  500 7s
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PIANO DI RECUPERO di iniziativa privata "Casa
Valle", da attuare in localita' Gilardon con la
sottoscrizione di una convenzione urbanistica come
previsto dalla Scheda Normativa F/56 approvata con
Delibera di C.C. n. 56 del 10/07/2009.
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area di sosta automezzi

PLANIMETRIA DI CANTIERE
ristrutturazione edificio

scala 1 : 500

PLANIMETRIE REALIZZAZIONE AUTORIMESSA INTERRATA E
RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO

PLANIMETRIA DI CANTIERE
realizzazione autorimessa interrata
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INTERFERENZE GRU INTERFERENZE GRU

1.   Sui cantieri in oggetto esiste una zona di interferenza nella
manovra delle due gru A - B;

2. Il manovratore della gru, dovrà operare nella zona con la
massima cautela secondo le norme scritte allegate al verbale
di interferenza gru;

3. Prima d'impegnare l'area è fatto obbligo di SEGNALARE
l'intenzione al manovratore dell’altra gru, utilizzare
l'avvisatore acustico e di porsi in posizione elevata (ad es. in
copertura) al fine di avere una visione diretta e priva di
ostacoli del braccio dell'altra gru.

4. Qualora il gruista impegni l'area interferente è autorizzato a
PERMANERVI sino al completamento della singola
lavorazione (ad es. scarico bancale, svuotamento benna cls,
ecc...). Al termine di detta lavorazione dovrà liberare l'area
di interferenza.

5. RIMANE COMUNQUE ESCLUSA LA POSSIBILITÀ CHE
LE DUE GRU SIANO IN MOVIMENTO ED OPERINO
CONTEMPORANEAMENTE NELLA ZONA DI
INTERFERENZA.

6. Al termine della giornata lavorativa, durante la pausa pranzo
e comunque in ogni caso vi sia una prolungata pausa delle
lavorazioni, il manovratore dovrà attenersi alle MODALITÀ
DI MESSA FUORI SERVIZIO allegate al verbale di
interferenza gru.

7. L'operatore deve agire sempre in posizioni tali da avere la
VISIBILITÀ della zona di operazioni della gru, in caso
contrario saranno date disposizioni per le manovre con
l’ausilio di altri operatori adeguatamente formati ed
informati, utilizzando segni gestuali come previsto dal D.Lgs
81/08 e/o in costante contatto tramite apparecchi
ricetrasmittenti.

ESTINTORI

QUADRO ELETTRICO TIPO

quadro generale dotato di interruttore magnetotermico

contro i sovraccarichi e differenziale contro i contatti

accidentali (Id<0.3°).

un estintore a polvere é tenuto a

disposizione nella baracca di cantiere

1 :  500 7s
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Servizi igienico-assistenziali

Prefabbricato tipo chimico:
Nel cantiere è installato un servizio igienico a funzionamento chimico con additivo chimico antifermentativo 
antiodore, con pozzetto liquami a caduta diretta privo di meccanismi idraulici con capacità di circa 180 lt. / usi 
250 - 300. 
L'areazione è garantita da finestratura apribile.

bagno

Ufficio - spogliatoio prefabbricato:
Nel cantiere è installato un box prefabbricato ad uso ufficio-spogliatoio. Il box ha pareti coibentate ed è dotato di 
impianto elettrico, e di impianto di illuminazione. E' arredato con una scrivania, sedie e attaccapanni. La zona di 
installazione è individuata dal layout di cantiere in modo da essere facilmente accessibile dai visitatori senza 
che questi siano costretti a transitare in zone pericolose del cantiere.

box
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Zagari Pierluigi

residente a Lisbona (Por) in Calcada do Cascao, 15

C.F. ZGR PLG 72D02 F839L

comproprietario delegato con scrittura privata del 10.02.2009 autenticata

dalla dr.ssa Francesca Ruggiero, Notaio in Cortina d'Ampezzo

..............

C.T.A.

De Lotto

COMUNE DI CORTINA D'AMPEZZO

provincia di Belluno

PIANO DI RECUPERO di iniziativa privata "Casa

Valle", da attuare in localita' Gilardon con la

sottoscrizione di una convenzione urbanistica come

previsto dalla Scheda Normativa F/56 approvata con

Delibera di C.C. n. 56 del 10/07/2009.

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
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limiti area interessata dai lavori
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area stoccaggio materiali ed attrezzature

limiti nuova carraggiata stradale

parapetto di protezione ciglio scavo

recinzione di cantiere provvisoria (transenne/newjersy)

via di evacuazione da tenere sempre libera da ostacoli
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PLANIMETRIA SEGNALETICA - EMERGENZE

ESTINTORI

un estintore a polvere é tenuto a

disposizione nella baracca di cantiere

Telefoni di emergenza

  Pronto soccorso            118

  Elisoccorso             118

  Vigili del fuoco              115

  Polizia              113

  Carabinieri      112

  ASL  (servizio spisal)                 0435/341437

  Acquedotto  (segnalazione guasti) 800/757678

  ENEL   (segnalazione guasti) 803500

  Telecom  (segnalazione guasti)        187

  Comune   (ufficio tecnico)                 0436/4291

CONTENUTO MINIMO CASSETTA PRONTO SOCCORSO
Guanti sterili monouso (5 paia).

Visiera paraschizzi

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).

Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).

Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).

Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).

Teli sterili monouso (2).

Pinzette da medicazione sterili monouso (2).

Confezione di rete elastica di misura media (1).

Confezione di cotone idrofilo (1).

Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).

Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).

Un paio di forbici.

Lacci emostatici (3).

Ghiaccio pronto uso (due confezioni).

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).

Termometro.

Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

punto primo soccorso

area intervento

PLANIMETRIA DI CANTIERE

LOCALIZZAZIONE PUNTO DI PRIMO SOCCORSO

Via Codivillapunto di primo soccorso CODIVILLA - PUTTI
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PROGETTO

..............

C.T.A.

De Lotto

COMUNE DI CORTINA D'AMPEZZO

provincia di Belluno

Zagari Pierluigi

residente a Lisbona (Por) in Calcada do Cascao, 15
C.F. ZGR PLG 72D02 F839L

comproprietario delegato con scrittura privata del 10.02.2009 autenticata
dalla dr.ssa Francesca Ruggiero, Notaio in Cortina d'Ampezzo

PIANO DI RECUPERO di iniziativa privata "Casa

Valle", da attuare in localita' Gilardon con la
sottoscrizione di una convenzione urbanistica come
previsto dalla Scheda Normativa F/56 approvata con
Delibera di C.C. n. 56 del 10/07/2009.

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
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VEGETAZIONE DA RIMUOVERE

OCCUPAZIONE TEMPORANEA

PER AREA DEPOSITO MATERIALI

baracca di cantiere

ingresso pedonale

ingresso veicoli

recinzione di cantiere

limiti nuova autorimessa interrata

limiti area interessata dai lavori

LEGENDA

area stoccaggio materiali ed attrezzature

limiti nuova carraggiata stradale

area di sosta automezzi

parapetto di protezione ciglio scavo

recinzione di cantiere provvisoria (transenne/newjersy)

limiti confini catastali
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NOTA 1
La recinzione che delimita l'area di intervento potrà  essere modificata sulla  base  di  specifiche
esigenze del cantiere  e/o  in relazione allo stato di avanzamento dei lavori sentito il coordinatore della
sicurezza in fase di esecuzione.

LINEE ELETTRICHE AEREE
Verrà predisposta un’opportuna protezione dei cavi aerei tale da evitare contatti accidentali con i mezzi
d'opera e i materiali sollevati.
Particolare cautela verrà osservata durante il transito in vicinanza delle linee, specie per i mezzi con
bracci meccanici.

VIABILITA' DI CANTIERE
L’accesso al cantiere avverrà dalla strada Regionale n. 48 “delle Dolomiti”.
Durante le manovre più pericolose, il personale a terra verificherà che nessun pedone transiti lungo la
zona di manovra. Il traffico verrà regolato da un moviere.
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si
dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti
il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali
accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili.

ZONE DI DEPOSITO
L'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna ed esterna, le aree lavorative,
l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno.
E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in
altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da
evitare crolli o cedimenti pericolosi.

SCAVI
Prima di procedere alle operazioni di scavo verranno accertate le condizioni intrinseche ed estrinseche.
Gli scavi non saranno eseguiti in vicinanza di opere provvisionali. Le pareti dello scavo avranno una
inclinazione tale da evitare il franamento. Nel caso che lo scavo debba essere eseguito a parete
verticale ed ad una profondità maggiore di 1,50 metri, le pareti saranno opportunamente armate. Per
profondità comprese tra 1,00 e 1,50 metri e in presenza di lavori che obbligano le maestranze a lavorare
chini all'interno dello scavo (posa in opera di tubazioni), verranno comunque eseguite opere o sistemi che
evitino il franamento delle pareti.

PROPAGAZIONE FANGO E POLVERI
In caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via
pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale.

N

PLANIMETRIA IMPIANTO DI CANTIERE

PLANIMETRIA DI CANTIERE

PLANIMETRIA INTERFERENZE

TIPOLOGIE DI RECINZIONI DI CANTIERE

1 : 500
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Sempre l’art. 117 precisa quindi che in pre-
senza di questo grave rischio di elettrocuzione
è necessario posizionare ostacoli rigidi che
impediscano l’avvicinamento alle parti attive,
per cui il CSP deve prevedere, nel PSC, la
necessità della predisposizione di strutture di
protezione in materiale isolante che impedisca-
no in ogni caso “avvicinamenti pericolosi” del
braccio della gru a torre o di altri eventuali
mezzi di cantiere alle linee elettriche (fig. 1.10), anche nel caso di errore o
disattenzione dell’operatore del mezzo.

Al riguardo il punto 6.2 della Guida CEI 64 - 17 ricorda che le misure di
protezione mediante distanziamento possono essere usate solo per le linee ubi-
cate nelle vicinanze o che passano al di sopra del cantiere.

Le norme di sicurezza
svizzere forniscono indica-
zioni più precise, stabilen-
do, come indicato in fig.
1.11, che la distanza tra i
pali di sostegno della recin-
zione deve essere di circa 3
metri e la distanza “D“ tra
le stanghe orizzontali deve
essere di 1 m; è consentito
predisporre, al posto delle
stanghe in legno, anche funi, ma in questo caso la distanza tra le funi deve
essere di 0,5 m. 

Figura 1.9
Da norme 
svizzere SUVA

Figura 1.10
A sinistra 
da Le guide blu 
- Tuttonormel
A destra
da norme 
svizzere SUVA

Figura 1.11
Da Rivista 
dell'istituto 
nazionale 
svizzero 
di assicurazione 
contro 
gli infortuni
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30 RISCHI DI CANTIERE E COSTI DELLA SICUREZZA PER IL PSC

Al riguardo il punto 2.2.1 dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/08 ricorda che
nel PSC, in riferimento alle caratteristiche dell’area in cui devono svolgersi i
lavori, deve essere prestata particolare attenzione alla presenza nell’area del
cantiere di linee aeree.

Relativamente a questa tipologia di rischio, già più di 50 anni fa, l’art. 11
del D.P.R. n. 164/56 aveva stabilito che non possono essere eseguiti lavori in
prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 5 m dalla costruzione
o dai ponteggi (fig. 1.2).

L’indicazione naturalmente non riguar-
da soltanto la gru a torre ed il ponteg-
gio, ma tutte le attrezzature di lavoro e
le macchine utilizzate in cantiere che
possono avvicinarsi alla linea elettrica
in tensione ad una distanza inferiore a
5 m (fig. 1.3).

È opportuno poi ricordare che, come
evidenziato al punto 3.11 delle norme
CEI 64 - 17 - Guida all’esecuzione
degli impianti elettrici nei cantieri, la
distanza di sicurezza deve essere assi-
curata nelle condizioni peggiori di uti-
l izzo della gru, prevedendo, per
esempio, la possibilità che, nel corso

del sollevamento di elementi di una certa lunghezza come putrelle in ferro, il
carico possa ruotare disponendosi nella posizione di massimo avvicinamento
alla linea elettrica in tensione (fig. 1.4).

Figura 1.2
Da Norme

antinfortunistiche
e sicurezza

del lavoro nei
cantieri edili -

Aneapa -
Confartigianato

Figura 1.3
Da Manuale

operativo
per la sicurezza

nei cantieri edili -
IPSOA

Figura 1.4
Da Le guide blu

di Tuttonormel

UntitledBook1.book  Page 30  Wednesday, February 15, 2012  9:35 AM

 Q
 U

 A
 D

 E
 R

 N
 I

 p
 e

 r
  i

l c
 o

 o
 r

 d
 i 

n 
a 

t 
o 

r 
e

31

Naturalmente la “distanza di rispetto“ dalle parti
in tensione deve essere assicurata in tutte le direzio-
ni, come indicata dalla fig. 1.5 della Rivista svizzera
sulla sicurezza nel lavoro.

L’art. 117, comma 1, del D.Lgs. n. 81/08, al
riguardo, richiede che è necessario tenere in perma-
nenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di
sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a
distanza di sicurezza (fig. 1.6).

Il successivo comma 2, sempre in modo generico, ricorda che la distanza di
sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature
usate e delle tensioni presenti. 

Per quanto riguarda l’individuazione delle distanze minime di sicurezza da
rispettare, è necessario fare riferimento all’allegato IX, sempre del D.Lgs. n.
81/08, che ha modificato i valori delle distanze da parti attive di linee elettri-
che e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette, indicati
dalla normativa degli anni ’50, sostituendo il valore fisso di 5 m con valori
variabili, da un minimo di 3 m ad un massimo di 7 m, in funzione della ten-
sione di alimentazione della linea.

È consigliabile comunque, anche se la normativa consente, in qualche caso,
un avvicinamento di 3 m, rispettare, prudenzialmente, sempre almeno il vec-
chio limite di 5 m in quanto l’impresa esecutrice dei lavori, trovandosi in pre-
senza di una linea elettrica di media tensione all’interno o ai confini del
cantiere, molte volte non è in grado di conoscere con immediatezza la relativa
tensione di alimentazione; inoltre possono sempre verificarsi, nel corso

Figura 1.5

Figura 1.6
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Al riguardo il punto 2.2.1 dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/08 ricorda che
nel PSC, in riferimento alle caratteristiche dell’area in cui devono svolgersi i
lavori, deve essere prestata particolare attenzione alla presenza nell’area del
cantiere di linee aeree.

Relativamente a questa tipologia di rischio, già più di 50 anni fa, l’art. 11
del D.P.R. n. 164/56 aveva stabilito che non possono essere eseguiti lavori in
prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 5 m dalla costruzione
o dai ponteggi (fig. 1.2).

L’indicazione naturalmente non riguar-
da soltanto la gru a torre ed il ponteg-
gio, ma tutte le attrezzature di lavoro e
le macchine utilizzate in cantiere che
possono avvicinarsi alla linea elettrica
in tensione ad una distanza inferiore a
5 m (fig. 1.3).

È opportuno poi ricordare che, come
evidenziato al punto 3.11 delle norme
CEI 64 - 17 - Guida all’esecuzione
degli impianti elettrici nei cantieri, la
distanza di sicurezza deve essere assi-
curata nelle condizioni peggiori di uti-
l izzo della gru, prevedendo, per
esempio, la possibilità che, nel corso

del sollevamento di elementi di una certa lunghezza come putrelle in ferro, il
carico possa ruotare disponendosi nella posizione di massimo avvicinamento
alla linea elettrica in tensione (fig. 1.4).

Figura 1.2
Da Norme

antinfortunistiche
e sicurezza

del lavoro nei
cantieri edili -

Aneapa -
Confartigianato

Figura 1.3
Da Manuale

operativo
per la sicurezza

nei cantieri edili -
IPSOA

Figura 1.4
Da Le guide blu

di Tuttonormel
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Naturalmente la “distanza di rispetto“ dalle parti
in tensione deve essere assicurata in tutte le direzio-
ni, come indicata dalla fig. 1.5 della Rivista svizzera
sulla sicurezza nel lavoro.

L’art. 117, comma 1, del D.Lgs. n. 81/08, al
riguardo, richiede che è necessario tenere in perma-
nenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di
sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a
distanza di sicurezza (fig. 1.6).

Il successivo comma 2, sempre in modo generico, ricorda che la distanza di
sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature
usate e delle tensioni presenti. 

Per quanto riguarda l’individuazione delle distanze minime di sicurezza da
rispettare, è necessario fare riferimento all’allegato IX, sempre del D.Lgs. n.
81/08, che ha modificato i valori delle distanze da parti attive di linee elettri-
che e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette, indicati
dalla normativa degli anni ’50, sostituendo il valore fisso di 5 m con valori
variabili, da un minimo di 3 m ad un massimo di 7 m, in funzione della ten-
sione di alimentazione della linea.

È consigliabile comunque, anche se la normativa consente, in qualche caso,
un avvicinamento di 3 m, rispettare, prudenzialmente, sempre almeno il vec-
chio limite di 5 m in quanto l’impresa esecutrice dei lavori, trovandosi in pre-
senza di una linea elettrica di media tensione all’interno o ai confini del
cantiere, molte volte non è in grado di conoscere con immediatezza la relativa
tensione di alimentazione; inoltre possono sempre verificarsi, nel corso

Figura 1.5

Figura 1.6
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Al riguardo il punto 2.2.1 dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/08 prevede
espressamente che nel PSC deve essere prestata particolare attenzione alla
presenza nell’area del cantiere di condutture sotterranee. 

Naturalmente il rischio di “impattare“ qualche conduttura elettrica o di gas
non segnalata, oltre che nel caso di scavi effettuati con mezzi meccanici, sus-
siste anche nel caso di scavi eseguiti a mano, come evidenziato dalle simpati-
che fig. 1.17 tratte dalla pubblicazione INAIL “Riduzione del rischio nella
attività di scavo“.

 

Il CSP, se è presumibile la presenza di impianti a
rete interrati nell’area di cantiere, deve prevedere,
nel PSC, la necessità di accertarne l’esistenza, evi-
denziando la necessità dell’utilizzo di “metal
detector” (fig. 1.18). Vi sono in commercio attrez-
zature che consentono di rilevare la presenza di
linee elettriche e di tubazioni interrate sino a 3 m
di profondità con una precisione di localizzazione
della profondità del 10%.

In caso di incertezza riguardo alla precisa posi-
zione delle tubazioni è necessario prevedere
l’effettuazione di sondaggi manuali e non con
mezzi meccanici e, una volta rilevata la presenza
della conduttura, è necessario segnalarne il per-
corso mediante la predisposizione di bandelle di
colore bianco/rosso sostenute da “paline” infisse
nel terreno e cartelli di segnalazione posti alle
estremità ed ogni 20 m, (fig. 1.19) in modo che gli

Figura 1.17

Figura 1.18

Figura 1.19
A destra da

Organizzazione
e sicurezza
in cantiere
dell’ANCE
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Sempre l’art. 117 precisa quindi che in pre-
senza di questo grave rischio di elettrocuzione
è necessario posizionare ostacoli rigidi che
impediscano l’avvicinamento alle parti attive,
per cui il CSP deve prevedere, nel PSC, la
necessità della predisposizione di strutture di
protezione in materiale isolante che impedisca-
no in ogni caso “avvicinamenti pericolosi” del
braccio della gru a torre o di altri eventuali
mezzi di cantiere alle linee elettriche (fig. 1.10), anche nel caso di errore o
disattenzione dell’operatore del mezzo.

Al riguardo il punto 6.2 della Guida CEI 64 - 17 ricorda che le misure di
protezione mediante distanziamento possono essere usate solo per le linee ubi-
cate nelle vicinanze o che passano al di sopra del cantiere.

Le norme di sicurezza
svizzere forniscono indica-
zioni più precise, stabilen-
do, come indicato in fig.
1.11, che la distanza tra i
pali di sostegno della recin-
zione deve essere di circa 3
metri e la distanza “D“ tra
le stanghe orizzontali deve
essere di 1 m; è consentito
predisporre, al posto delle
stanghe in legno, anche funi, ma in questo caso la distanza tra le funi deve
essere di 0,5 m. 

Figura 1.9
Da norme 
svizzere SUVA

Figura 1.10
A sinistra 
da Le guide blu 
- Tuttonormel
A destra
da norme 
svizzere SUVA

Figura 1.11
Da Rivista 
dell'istituto 
nazionale 
svizzero 
di assicurazione 
contro 
gli infortuni
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dell’esecuzione dei lavori, condizioni impreviste. Infatti il legislatore, con il
D.Lgs. n. 106/09, ha meglio precisato il contenuto dell’allegato IX del D.Lgs.
n. 81/08, facendo presente che, prudenzialmente, nell’esecuzione di lavori
non elettrici, le distanze di sicurezza devono essere rispettate al netto degli
ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei mate-
riali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti
all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni ter-
miche.

Oltre che per gru,
ponti sviluppabili e
ponteggi è necessario
ricordare che questo
rischio può riguarda-
re anche gli escavato-
ri, sia durante le fasi
di lavoro che durante
quella di trasferimen-
to, le autogru e i tra-
battelli (fig. 1.7). 

Negli ultimi anni si sono verificati
gravi infortuni soprattutto nel cor-
so dell’utilizzo delle pompe per il
calcestruzzo (fig. 1.8) che in molti
casi devono scavalcare con il tubo
di adduzione le linee elettriche per
consentire la fornitura del calce-
struzzo alla struttura dell’edifico in
costruzione; questo rischio è mag-
giore quanto più notevole è la lun-
ghezza del tubo di adduzione.
Il contatto accidentale con linee
elettriche in tensione può avvenire
anche nel caso di lavoratori che
non utilizzano specifiche attrezza-
ture di lavoro, ma per esempio
movimentano lunghe aste metalli-

che, come tondini per il cemento armato o sostegni di antenne, soprattutto se
operano sulla copertura dell’edificio, come indicato in fig. 1.9. 

Figura 1.7
Da Guida alla
sicurezza nelle

costruzioni -
Buffetti editore

Figura 1.8
Da Ambiente e

sicurezza
n. 11/2007 -
EPC Periodici
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trodotto, che determinano un grave rischio soprattutto per quanto riguarda le
tensioni di passo (fig. 1.15). 

Poiché la struttura del traliccio è certamente collegata a uno o più spandenti
di terra, se si verifica questa condizione, il CSP deve prendere contatti con
l’ente distributore per conoscere le caratteristiche e l’ubicazione dei dispersori
del traliccio e per concordare i provvedimenti che è necessario adottare, che
possono essere costituiti o dal collegamento in parallelo dei dispersori del tra-
liccio all’impianto di terra del cantiere o dalla necessità di modificare l’ubica-
zione dei dispersori del traliccio.

Altre soluzioni possibili,
ma sempre da concordare
con l’ente distributore, posso-
no essere quelle di recintare
la zona in cui sono ubicati i
dispersori o di asfaltare il ter-
reno per ridurre l’entità di
eventuali tensioni di contatto
e soprattutto di passo.

Il CSP deve indicare, nel
PSC, la soluzione più idonea che deve essere adottata dall’impresa esecutrice
dei lavori ed il costo dei relativi provvedimenti, dipendendo dalla particolare
ubicazione dell’area di cantiere, costituisce un costo di sicurezza da non
assoggettare a ribasso d’asta. 

1.3 Condutture interrate di luce, gas, idriche, telefoniche 
nell’area di cantiere 

L’eventuale interferenza, nel corso delle operazioni di
scavo e di trivellazione, con condutture interrate di ener-
gia elettrica (fig. 1.16) e gas, può causare, oltre che infor-
tuni gravi, anche ingenti danni materiali soprattutto
perché purtroppo, molto spesso, gli esercenti non sono in
condizione di fornire precise informazioni riguardo alla
presenza ed al tracciato di queste linee.

È possibile inoltre che, nel corso di operazioni di scavo,
i mezzi di cantiere possano interferire anche con linee
telefoniche e condutture di acqua la cui rottura, anche se non determina infor-
tuni agli addetti, causa certamente ingenti danni materiali.

Figura 1.15
Da Impianti 
di messa a terra 
- ENPI

Figura 1.16
Da Le guide blu 
- Tuttonormel
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3.13 Lungo le 
rampe ed i 
pianerottoli delle 
scale fisse in 
costruzione, fino alla 
posa in opera delle 
ringhiere, sono 
presenti parapetti 
normali con tavole 
fermapiede fissati 
rigidamente a 
strutture resistenti?

3.16 Le aperture 
lasciate nei solai o nelle 
piattaforme di lavoro sono 
circondate da normale 
parapetto e da tavola 
fermapiede o sono 
coperte con tavolato 
solidamente fissato e di 
resistenza sufficiente?

3.17 Le aperture nei 
muri prospicienti il vuoto o 
i vani che hanno una 
profondità superiore a m 
0,5 sono munite di 
normale parapetto e 
tavole fermapiede o sono 
convenientemente 
sbarrate in modo da 
impedire la caduta di 
persone?
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C.F. ZGR PLG 72D02 F839L

comproprietario delegato con scrittura privata del 10.02.2009 autenticata
dalla dr.ssa Francesca Ruggiero, Notaio in Cortina d'Ampezzo

PIANO DI RECUPERO di iniziativa privata "Casa

Valle", da attuare in localita' Gilardon con la
sottoscrizione di una convenzione urbanistica come
previsto dalla Scheda Normativa F/56 approvata con
Delibera di C.C. n. 56 del 10/07/2009.
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NOTA 1
La recinzione che delimita l'area di intervento potrà  essere modificata sulla  base  di  specifiche
esigenze del cantiere  e/o  in relazione allo stato di avanzamento dei lavori sentito il coordinatore della
sicurezza in fase di esecuzione.

LINEE ELETTRICHE AEREE
Verrà predisposta un’opportuna protezione dei cavi aerei tale da evitare contatti accidentali con i mezzi
d'opera e i materiali sollevati.
Particolare cautela verrà osservata durante il transito in vicinanza delle linee, specie per i mezzi con
bracci meccanici.

VIABILITA' DI CANTIERE
L’accesso al cantiere avverrà dalla strada Regionale n. 48 “delle Dolomiti”.
Durante le manovre più pericolose, il personale a terra verificherà che nessun pedone transiti lungo la
zona di manovra. Il traffico verrà regolato da un moviere.
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si
dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti
il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali
accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili.

ZONE DI DEPOSITO
L'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna ed esterna, le aree lavorative,
l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno.
E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in
altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da
evitare crolli o cedimenti pericolosi.

SCAVI
Prima di procedere alle operazioni di scavo verranno accertate le condizioni intrinseche ed estrinseche.
Gli scavi non saranno eseguiti in vicinanza di opere provvisionali. Le pareti dello scavo avranno una
inclinazione tale da evitare il franamento. Nel caso che lo scavo debba essere eseguito a parete
verticale ed ad una profondità maggiore di 1,50 metri, le pareti saranno opportunamente armate. Per
profondità comprese tra 1,00 e 1,50 metri e in presenza di lavori che obbligano le maestranze a lavorare
chini all'interno dello scavo (posa in opera di tubazioni), verranno comunque eseguite opere o sistemi che
evitino il franamento delle pareti.

PROPAGAZIONE FANGO E POLVERI
In caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via
pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale.

N

PLANIMETRIA IMPIANTO DI CANTIERE

PLANIMETRIA DI CANTIERE

PLANIMETRIA INTERFERENZE

TIPOLOGIE DI RECINZIONI DI CANTIERE

1 : 500

scala 1 : 500

scala 1 : 500
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ORTOFOTO - COLLOCAZIONE EDIFICIO OGGETTO DI INTERVENTO
La rappresentazione è da ritenersi indicativa degli aspetti principali e potrà subire modifiche in relazione alla dinamicità del cantiere e delle lavorazioni

PLANIMETRIA GENERALE - IMPIANTO DI CANTIERE CON INDICAZIONE DELLE VIE DI ACCESSO
La planimetria è indicativa degli aspetti principali e sarà opportunamente modificata in relazione alla dinamicità del cantiere e delle lavorazioni - Scala 1:250

QUADRO ELETTRICO TIPO

quadro generale dotato di interruttore
magnetotermico contro i sovraccarichi e differenziale
contro i contatti accidentali (Id<0.3°).

ESTINTORI

un estintore a polvere é tenuto a
disposizione nella baracca di cantiere

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO

una cassetta é tenuta nella baracca di cantiere

WC PREFABBRICATO DI TIPO CHIMICO

Nel cantiere è installato un servizio igienico a
funzionamento chimico con additivo chimico.

BOX UFFICIO

Nel cantiere è presente un box adibito a
ufficio/spogliatoio/infermeria.
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Attenzione al disordine in cantiere! Mantieni l'ordine in cantiere,
raccogli e separa i rifiuti, al fine di
evitare incidenti e migliorare
l'ambiente lavorativo

. Solleva sempre il materiale con attrezzature adatte

Tipologia di recinzione realizzata con elementi metallici ed eventuale rete  in materiale plastico

Tipologia di recinzione fissa realizzata con pannellature

VERIFICHE PRELIMINARI PRIMA DELL'UTILIZZO DELLE MACCHINE OPERATRICI NEGLI SCAVI:
 - la zona di lavoro è delimitata
 - verificare che il personale addetto sia opportunamente formato sull'uso del mezzo ed informato su eventuali rischi particolari presenti nei luoghi di lavoro
 - controllare che tutti i comandi di guida siano efficienti
 - verificare l'integrità dell'impianto oleodinamico
 - tenere le aste su appositi cavalletti
 - tenere gli utensili non utilizzati nelle apposite aree di stoccaggio
 - proteggere la posa della tubazione ad alta pressione
 - controllo della valvola di scarico, del manometro, del fusibile idraulico e degli altri dispositivi di sicurezza

RISCHIO DI CONTATTI TRA LA LINEA ELETTRICA (ENEL/ILLUMINAZIONE PUBBLICA) E I MEZZI D'OPERA
Mantenere dalle linee elettriche aeree una distanza di sicurezza non inferiore a m 5,00.
Se si dovesse operare a distanze inferiori bisognerà predisporre opportuni apprestamenti, anche mediante barriere protettive.
RISCHIO DI CONTATTI TRA LE TUBAZIONI INTERRATE E I MEZZI D'OPERA/OPERE INTERRATE
Nelle zone oggetto di scavo, o comunque ove si eseguano delle opere interrate, dovranno essere eseguiti preventivamente alcuni saggi di terreno per verificare
l’esatta posizione dei sottoservizi.

TUBAZIONI INTERRATE
Prima di iniziare uno scavo, accertare la presenza di cavi elettrici interrati. Un cavo interrato e non adeguatamente segnalato puó essere rotto facilmente dalla
benna del mezzo meccanico. Provvedere quindi a segnalare sul terreno, eventualmente con una riga bianca o con delle "paline" e/o altri idonei apprestamenti la
linea elettrica interrata e la sua profonditá. Ugualmente segnalate vanno anche le condutture del gas interrate, quelle dell'acquedotto e telefoniche.
Una rottura della conduttura del gas, determinata dalla benna del mezzo meccanico, puó innescare un incendio a causa della fuoriuscita del gas dalla conduttura.
Una rottura di una linea telefonica puó determinare un grave danno economico.
Una rottura di una tubazione dell'acqua puó determinare gravi danni per allagamento dello scavo o dei fabbricati nelle vicinanze.

RECINZIONE
La recinzione che delimita l'area di intervento potrà essere modificata sulla base di specifiche esigenze del cantiere e/o in relazione allo stato di avanzamento dei
lavori sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.
Lo sviluppo della recinzione, il posizionamento degli accessi, la collocazione delle aree specifiche riservate dovranno essere eventualmente modificate ed adattate
alle fasi delle lavorazioni, alla movimentazione dell'area di cantiere e all'andamento del terreno.
La posizione e le caratteristiche della segnaletica stradale con eventuale visibilità notturna, per indicare la presenza del cantiere, andranno verificate all'atto
dell'installazione dello stesso.

VIABILITA' DI CANTIERE
L’accesso al cantiere avverrà dalla viabilità pubblica.
Durante le manovre più pericolose, il personale a terra verificherà che nessun pedone transiti lungo la zona di manovra. Il traffico verrà regolato da un moviere.
Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni,
delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed i rischi ivi presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di
natura tale da risultare costantemente ben visibili.

LINEE ELETTRICHE/TELEFONICHE AEREE
Le norme di prevenzione infortuni vietano di eseguire lavori in prossimitá di linee elettriche aeree a distanza come da tabella 1, allegato IX del decreto legislativo
81/2008. L'operatore dovrá fare particolare attenzione nel manovrare il braccio o la benna del mezzo meccanico, per non andare a toccare le linee elettriche e/o
telefoniche aeree.
Qualora non avvenga la rimozione prima dell'avvio delle lavorazioni, sarà predisposta un’opportuna protezione dei cavi aerei tale da evitare contatti accidentali con
i mezzi d'opera e i materiali sollevati in caso di necessità.
Particolare cautela verrà osservata durante il transito in vicinanza delle linee, specie per i mezzi con bracci meccanici.

PROPAGAZIONE FANGO E POLVERI
In caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il
fango invada la sede stradale.
L'impresa dovrà verificare, in relazione ai macchinari ed alle attrezzature effettivamente utilizzate in cantiere, il rispetto dei limiti di emissione del piano di
zonizzazione acustica comunale, e procedere, in caso di superamento di detti limiti, alla richiesta agli Enti preposti del rilascio della specifica autorizzazione.

SCAVI
Prima di procedere alle eventuali operazioni di scavo verranno accertate le condizioni intrinseche ed estrinseche.
Le pareti dello scavo avranno una inclinazione tale da evitare il franamento. Nel caso che lo scavo debba essere eseguito a parete verticale ed ad una profondità
maggiore di 1,50 metri, le pareti saranno opportunamente armate. Per profondità comprese tra 1,00 e 1,50 metri e in presenza di lavori che obbligano le
maestranze a lavorare chini all'interno dello scavo (posa in opera di tubazioni), verranno comunque eseguite opere o sistemi che evitino il franamento delle pareti.

PRIMA DI INIZIARE GLI SCAVI L'IMPRESA ESECUTRICE DOVRA' RICHIEDERE AGLI ENTI GESTORI DELLE LINEE DI
SOTTOSERVIZI L'ESATTA UBICAZIONE DEGLI STESSI E CONCORDARE LE MODALITA' DI INTERVENTO AL FINE DI
PRESERVARNE L'INTEGRITA'
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LAVORAZIONI IN PROSSIMITÀ DI LINEE AEREE O LINEE INTERRATE

MANTENERE LE DISTANZE DI SICUREZZA

Durante le manovre con la gru o con altri mezzi muniti di braccio movibile è
necessario rispettare la distanza di sicurezza di 5 m dalle linee aeree e
prestare la massima attenzione.

Prima di iniziare uno scavo nel sottosuolo è
necessario verificare l'esatta posizione delle
tubazioni e linee presenti, con gli enti
competenti, e durante le fasi di scavo si
osserverà la distanza di sicurezza di 1,50 m
dai sottoservizi.

PREDISPORRE ADEGUATE OPERE PROVVISIONALI

Predisporre un'adeguata segnalazione
lungo il percorso delle linee interrate,
mediante bandella bianca/rossa e tondini di
supporto (v. particolare), integrata da
un'idonea cartellonistica.

P r e v e d e r e o p e r e
p r o v v i s i o n a l i , a t t e a
proteggere le linee aeree da
contatti accidentali con
c a r i c h i m o v i m e n t a t i
mediante gru o altri mezzi di
cantiere.
Tali sistemi di protezione
d o v r a n n o e s s e r e
a d e g u a t a m e n t e
dimensionati in base alle
necessità di cantiere ed alle
l a v o r a z i o n i s v o l t e , i l
materiale di costruzione
sarà preferibilmente il legno.
P r e v e d e r e i n o l t r e
un'adeguata segnalazione
de l l e l i nee ae ree pe r
aumentarne la visibilità (v.
particolare).

Esempio:
rischio contatto
linee elettriche

EVITARE COMPORTAMENTI A RISCHIO

Evitare/porre particolare attenzione per i percorsi che
prevedano il passaggio al di sotto di linee aeree,
soprattutto se con mezzo carico e con braccio in
estensione.
Non transitare e/o sostare al di sotto di linee aeree
con ponteggi mobili o altra impalcatura.

D u r a n t e l a
m o v i m e n t a z i o n e
manuale di materiale
ingombrante, qual i
t u b a z i o n i o a s t e
m e t a l l i c h e , p o r r e
attenzione al fine di
e v i t a r e c o n t a t t i
accidentali con le linee
aeree adiacenti.

Evitare scavi o perforazioni del
sottosuolo prima di avere
ver i f i ca to la presenza e
l ' even tua le pos i z ione d i
tubazioni o linee interrate.

ATTENZIONE ! !
RISERVATO AI MANOVRATORI GRU

UTILIZZARE LE GRU CON CONTINUO
CONTATTO VISIVO DEL CARICO DURANTE

LE OPERAZIONI

RECINZIONE DI CANTIERE
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PARAPETTO LATERALE PER COPERTURA, APERTURE E SCALE SCHEMI INDICATIVI ED APPLICAZIONI

IMBRAGATURA DI SICUREZZA

LA TAVOLA FERMAPIEDE DEVE
ESSERE ADERENTE ALLA RAMPA

IL PARAPETTO DEVE AVERE UN'ALTEZZA
MINIMA DI UN METRO, CON TAVOLA
FERMAPIEDE (ALTEZZA MINIMA 20 cm) E
CORRENTE INTERMEDIO.

SCALE IN MURATURA COPERTURA

COPERTURA

APERTURE NELLE PARETI

APERTURE NEI SOLAI

N.B. TUTTE LE APERTURE PROSPICIENTI IL
VUOTO DEVONO ESSERE SBARRATE
MEDIANTE REGOLARE PARAPETTO AVENTE
ALTEZZA NON INFERIORE AD UN METRO.

PROTEZIONE DI UN'APERTURA
NEL SOLAIO MEDIANTE
IDONEO PARAPETTO PER
CONSENTIRE IL PASSAGGIO
DEI MATERIALI

PROTEZIONE DI UN'APERTURA
NEL SOLAIO MEDIANTE
IMPALCATO CONTINUO

INCHIODATO SU TRAVERSINE

TAVOLA DA 5 cm

1,00 m

1,00 m

0,40 m

0,40 m

0,20 m

NO

NO

SI

SI

SCHEMA GENERALE PONTEGGIPRESCRIZIONI SU ANDATOIE E PARAPETTI

PLANIMETRIA GENERALE DI CANTIERE
CON INDICAZIONE DELLE VIE DI ESODO 604

PARAPETTO DI PROTEZIONE
FISSATO ALLA MURATURA

PERIMETRALE DEL FABBRICATO
MEDIANTE STAFFE E TASSELLI

PLANIMETRIA GENERALE - IMPIANTO DI CANTIERE CON INDICAZIONE DELLE VIE DI FUGA
La planimetria è indicativa degli aspetti principali e sarà opportunamente modificata in relazione alla

dinamicità del cantiere e delle lavorazioni - Scala 1:400
MANTENERE  LE  VIE  DI  ESODO  SEMPRE
PERCORRIBILI  E  LIBERE  DA  OSTACOLI  AL
FINE  DI  AGEVOLARE  L'USCITA  DELLE
PERSONE  PRESENTI  ALL'INTERNO  DEL
CANTIERE  IN  CASO  DI  EMERGENZA,  ANCHE
M E D I A N T E  L ' A F F I S S I O N E  D I
CARTELLONISTICA  E/O  EVENTUALI  IDONEI
APPRESTAMENTI.
LE  VIE  DI  ESODO   DOVRANNO  ESSERE
CONCORDATE  E  PREDISPOSTE  ANCHE  IN
CONSIDERAZIONE DELLE MODIFICHE INTERNE
ESEGUITE  DURANTE  LE  OPERE,  AL  FINE  DI
GARANTIRE  IL  LIVELLO  MASSIMO  DI
SICUREZZA IN BASE ALLE NECESSITÀ CHE SI
PROPONGONO   DURANTE  L 'ARCO
TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI.
L ' IMPRESA  APPALTATR ICE  DOVRÀ
INFORMARE  TEMPESTIVAMENTE  TUTTE  LE
IMPRESE  PRESENTI  IN  CANTIERE  RIGUARDO
LE  VIE  DI  ESODO  E  RELATIVE  EVENTUALI
MODIFICHE.

ESECUTIVA

05.09.2018

~50 cm

Rete plastificata colorata fissata saldamente
al tubo corrugato per una lunghezza

adeguata alle caratteristiche del cantiere

Tubo corrugato flessibile ø 125
mm, posizionato e ben fissato
lungo il cavo ENEL/TELECOM

Cavo aereo per fornitura energia elettrica o telefonico

1,50

1,50

1,50

1,50

E' OBBLIGATORIO

USARE I GUANTI
E' OBBLIGATORIO

PROTETTIVI

IL CASCO DI
PROTEZIONE

E' OBBLIGATORIO

CALZATURE
DI SICUREZZA

VEICOLI A
PASSO D'UOMO

DI INIZIARE I LAVORI

ASSICURARSI DEL

OBBLIGATORIE

A TERRA PRIMA
COLLEGAMENTO

E' OBBLIGATORIO
USARE OCCHIALI
DI PROTEZIONE

DI CADUTA

SOSPESI

PERICOLO

AI CARICHI
ATTENZIONE

AUTORIZZATO
PERSONALE NON
L'ACCESSO AL
VIETATO

CINTURE DI
SICUREZZA

USARE LE

ATTENZIONE AIATTENZIONE AI
CARICHI SOSPESI LAVORI IN CORSO

AI LAVORI
AI NON ADDETTI

LA DITTA NON RISPONDE DI EVENTUALI

VIETATO L'ACCESSO

DANNI A PERSONE O COSE

ED USCIRE
ADAGIO

ENTRARE

ATTENZIONE

OPERATICI IN
MACCHINE

MOVIMENTO

SEGNALETICA POSTA ALL'INGRESSO DELL'AREA DI CANTIERE


